
TABELLA 1 
CONFRONTO NUMERO ARTICOLI DELLE NORME DI PRINCIPIO DEGLI STATUTI REGIONALI  VECCHI E NUOVI  

 
REGIONI 

VECCHIO 
STATUTO 
N. articoli 

PREMESSA 
NUOVO 

STATUTO 
N. articoli 

PREMESSA NOTE 

 
ABRUZZO 15 NO 11 NO  

CALABRIA  3 SI 3 NO 
Art.2 “Principi e finalità” dalla lett.a) alla lett.v), 
n.21 specificazioni + art.51 (censura C.C.) 

 
CAMPANIA  3 NO 9 NO 

Art.9 “Finalità ed obiettivi” dalla lett. a) alla lett. 
gg), n.32 specificazioni 

EMILIA ROMAGNA 5 NO 13 NO Art. 15, 17 e 24 (censura C.C.) 
 
LAZIO 2 NO 9 NO  
 
LIGURIA 7 NO 5 SI  
 
MARCHE 8 SI 5 SI  
 
PIEMONTE 9 NO 15 SI  
 
PUGLIA 20 NO 7 NO  
 
TOSCANA 5 NO 5 NO  
 
UMBRIA 12 NO 19 NO  
 



 
TABELLA  2 

TEMATICHE RICORRENTI NELLE NORME DI PRINCIPIO NEI NUOVI STATUTI 

N. TEMATICHE RICORRENTI Abruzzo Calabria Campania Emilia 
Rom. Lazio Liguria Marche Piemonte Puglia Toscana Umbria 

1 Unità della Repubblica ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● 

2 Costituzione ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● 

3 Risorgimento      ● ●    ● 

4 Resistenza ● ● ●   ● ●   ● ● 

5 Liberazione ●       ● ● ●  

6 Individuazione delle Province 
con i nomi dei capoluoghi  ● ●     ● ● ● ● 

7 Individuazione generica 
senza nomi ● ●   ● ● ●     



TABELLA  2 

TEMATICHE RICORRENTI NELLE NORME DI PRINCIPIO NEI NUOVI STATUTI 

N. TEMATICHE RICORRENTI Abruzzo Calabria Campania Emilia 
Rom. Lazio Liguria Marche Piemonte Puglia Toscana Umbria 

8 Sedi organi istituzionali 
differenziate ● ●          

9 Sussidiarietà e Autonomie 
locali ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● 

10 Europa e rapporti con l’UE ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● 

11 Carta Europea delle 
autonomie locali     ●       

12 Diritti fondamentali 
dell'Unione Europea ●  ●  ●  ●  ●   

13 Cooperazione Stati esteri ● ●  ●  ●  ● ●   

14 Dichiarazione Universale dei 
diritti dell'uomo   ●  ●  ● ● ●  ● 



TABELLA  2 

TEMATICHE RICORRENTI NELLE NORME DI PRINCIPIO NEI NUOVI STATUTI 

N. TEMATICHE RICORRENTI Abruzzo Calabria Campania Emilia 
Rom. Lazio Liguria Marche Piemonte Puglia Toscana Umbria 

15 Radici cristiane ●   ●     ●     ●     

16 

Collaborazione con la Chiesa 
cattolica e con le confessioni 
religiose con le quali lo Stato 
stipula intese 

        ●             

17 Pace e  non violenza     ●   ● ●   ● ● ● ● 

18 
Lotta contro la pena di morte, 
la tortura fisica, psichica e la 
riduzione in schiavitù 

    ●                 

19 Pluralismo dell'informazione ●                 ●   

20 Mezzogiorno   ●                   

21 Cultura del Mediterraneo   ● ●   ● ●       ●   



TABELLA  2 

TEMATICHE RICORRENTI NELLE NORME DI PRINCIPIO NEI NUOVI STATUTI 

N. TEMATICHE RICORRENTI Abruzzo Calabria Campania Emilia 
Rom. Lazio Liguria Marche Piemonte Puglia Toscana Umbria 

22 Partiti politici  ●          

23 
Pari opportunità, effettiva 
parità accesso cariche 
pubbliche 

● ● ● ● ● ● ● ● ● ● ● 

24 Tutela dei consumatori ●   ● ●  ● ●   ● 

25 Valori fondamentali della 
famiglia ● ●    ● ●   ● ● 

26 
Diritti della famiglia, quale 
società naturale fondata sul 
matrimonio 

    ●     ●  

27 Tutela degli ecosistemi e 
biodiversità   ● ● ●       

28 Aree montane interne e 
Comuni collinari ●       ●    



TABELLA  2 

TEMATICHE RICORRENTI NELLE NORME DI PRINCIPIO NEI NUOVI STATUTI 

N. TEMATICHE RICORRENTI Abruzzo Calabria Campania Emilia 
Rom. Lazio Liguria Marche Piemonte Puglia Toscana Umbria 

29 Rapporti con emigrati  
all'estero ● ● ● ● ●  ● ● ● ● ● 

30 Partecipazione politica agli 
elettori all'estero ●         ●  

31 Integrazione degli stranieri 
regolarmente soggiornanti     ● ●   ●  ● 

32 Piena occupazione ● ● ● ● ●  ●     

33 Piena occupazione delle 
donne   ●         

34 
Tutela e realizzazione delle 
minoranze etniche e 
linguistiche 

 ● ● ●    ● ●   

35 Salvaguardia dei diritti degli 
animali     ●   ●  ●  



TABELLA  2 

TEMATICHE RICORRENTI NELLE NORME DI PRINCIPIO NEI NUOVI STATUTI 

N. TEMATICHE RICORRENTI Abruzzo Calabria Campania Emilia 
Rom. Lazio Liguria Marche Piemonte Puglia Toscana Umbria 

36 Patrimonio faunistico, 
floristico, rurale, montano ● ● ●      ●   

37 
Sostegno aggiuntivo per i 
piccoli comuni, aree rurali, 
montane e isole 

    ●    ●   

38 Divieto pratiche eugenetiche 
e commercio corpo umano   ●         

39 
Riconoscimento del principio 
che il patrimonio genetico è 
bene indispensabile 

  ●         

40 

Diritto all'accesso alle 
procedure di adozione ed alle 
tecniche di procreazione 
assistita,  senza 
discriminazioni, nel rispetto 
delle leggi nazionali 

  ●         

41 Diritto dei bambini   ● ● ●  ● ● ●   

42 
Godimento dei diritti sociali 
degli immigrati, profughi, 
rifugiati ed apolidi 

  ● ●    ●    



TABELLA  2 

TEMATICHE RICORRENTI NELLE NORME DI PRINCIPIO NEI NUOVI STATUTI 

N. TEMATICHE RICORRENTI Abruzzo Calabria Campania Emilia 
Rom. Lazio Liguria Marche Piemonte Puglia Toscana Umbria 

43 
Tutela contro la violenza 
sessuale e la violenza 
psicologica sul luogo di lavoro 

  ●         

44 

Tutela dei diritti fondamentali 
dei detenuti, internati e reclusi 
ed in ogni modo privati della 
libertà personale 

  ●         

45 

Interventi per favorire un 
sistema integrato di sicurezza 
(in collaborazione con lo 
Stato e le autonomie locali) 

    ●       

46 Diritto alla riservatezza   ●  ●       

 



 

TABELLA 3 

SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE SULLE NORME STATUTARIE 
REGIONI NORMA IMPUGNATA 

CALABRIA         
Sentenza n.2/2004 

Art. 51 “ Disciplinando la potestà normativa tributaria della Regione, statuisce in materie che non rientrano 
tra quelle che l’art. 123 Cost. attribuisce agli Statuti regionali e che consistono nella forma di governo e nei 
principi fondamentali di organizzazione e funzionamento”.  
La Corte Costituzionale ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale, in quanto 
accanto ai "contenuti necessari" degli statuti regionali ci possono essere altri contenuti "ricognitivi" 
delle funzioni e dei compiti delle Regioni; quindi "contenuti ulteriori, dei quali semmai è opinabile la 
misura dell'efficacia giuridica". 

EMILIA ROMAGNA  
Sentenza n. 379/2004 

  
  

Art. 2, c.1 lett. f) e art. 15 c.1 In cui prevedono, rispettivamente, che la Regione assicuri “nell’ambito delle 
facoltà che le sono riconosciute, il diritto di voto agli immigrati residenti e …… garantisce e riconosce a tutti 
coloroche risiedono in un Comune del territorio regionale i diritti di partecipazione …… ivi compreso il 
diritto di voto nei referendum e nelle altre forme di consultazione popolare”; e quindi violerebbero gli artt. 
48,1,117,121 e 122 Cost., la Corte costituzionale ha dichiarato inammissibile la questione di legittimità 
costituzionale. 
Art. 13, c.1 lett. a) In cui si prevede che la Regione, nell’ambito delle materie di propria competenza, 
provvede direttamente all’esecuzione degli accordi internazionali stipulati dallo Stato, “nel rispetto delle 
norme di procedura previste dalla legge”, violerebbe l’art. 117 Cost., perché la disposizione non prevede la 
condizione che gli accordi siano precisamente codificati e siano entrati internazionalmente in vigore. 
La Corte costituzionale ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale in quanto un 
accordo non ratificato è privo di efficacia per l’ordinamento italiano. 



TABELLA 3 

SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE SULLE NORME STATUTARIE 
REGIONI NORMA IMPUGNATA 

EMILIA ROMAGNA  
Sentenza n. 379/2004  

 

Art. 17. prevedendo che “nei procedimenti riguardanti la formazione di atti normativi o amministrativi di 
carattere generale, l’adozione del provedimento finale può essere preceduto da istruttoria pubblica, non si 
mira ad espropriare dei loro poteri gli organi legislativi, ma a migliorare e rendere più trasparenti le 
procedure di raccordo degli organi rappresentativi con i soggetti più interessati dalle direttive politiche 
pubbliche. E poi il 4° comma dello stesso art. 17, affida alla legge regionale la regolamentazione delle 
“modalità di attuazione dell’istruttoria pubblica”. 
E pertanto la Corte costituzionale dichiara non fondate le questioni di legittimità costituzionale proposte; 
Art. 24 c. 4 viene impugnato perché prevede che la “Regione , nell’ambito delle proprie competenze, 
disciplina le modalità di conferimento agli enti localini quanto previsto dall’art. 118  Cost., definendo finalità 
e durata dell’affidamento”. 
Tale disposizione violerebbe l’art. 114 Cost. in quanto menomerebbe l’autonomia degli enti locali e, inoltre, 
violerebbe l’art. 118 in quanto quest’ultimo impedirebbe di “affidare temporaneamente” le funzioni 
amministrative, ai Comuni, province e città metropolitane che di esse sono qualificati come “titolari”. 
La Corte costituzionale dichiara non fondate tali censure in quanto il conferimento agli enti localini funzioni 
amministrative nella materia di competenza legislativa regionale può essere diversificata rispetto ad altre 
Regioni ed anche con riguardo al tempo, essendovi possibili modifiche migliorative nell’organizzazione dei 
settori. 
Forse le censure derivano da una lettura non corretta degli artt. 114 e 118 Cost. dal momento che 
sembrano ipotizzare l’esistenza di rigidi vincoli per il legislatore regionale nell’attuazione dell’art. 118 Cost. 
ed una sostanziale equiparazione fra funzioni degli enti locali “proprie” e “conferite”, invece ben distinte 
dal 2 comma dell’art. 118 Cost. 
 



TABELLA 3 

SENTENZE DELLA CORTE COSTITUZIONALE SULLE NORME STATUTARIE 
REGIONI NORMA IMPUGNATA 

TOSCANA          
Sentenza n.372/2004 

  
  

Art. 3 c. 6 stabilisce che “la Regione promuove, nel rispetto dei principi costituzionali, l’astensione del 
diritto di voto agli immigrati”, e così violerebbe l’art. 48 Cost. (oltre gli artt. 138,117 e 121 Cost.). 
Art. 4 c.1, lett. h) perché “disponendo che la Regione persegue, tra le finalità prioritarie, il riconoscimento 
delle altre forme di convivenza”, potrebbe costituire la base statutaria di future norme regionali recanti una 
disciplina dei rapporti fra conviventi lesiva della competenza legislativa esclusiva dello Stato in materia di 
“cittadinanza, stato civile e anagrafe” e di “ordinamento civile” – art. 117 c.2 lett. i) ed e art. 2 Cost.-, ed in 
contrasto con l’art. 123 Cost. 
Art. 4 c.1, lett. l), m) prevedendo il rispetto dell’equilibrio ecologico, la tutela dell’ambiente e del patrimonio 
culturale, la conservazione della biodiversità, la promozione della cultura, del rispetto degli animali, nonché 
la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico e paesaggistico, tali norme violerebbero gli artt. 
117 e 118 Cost.; 
Art. 4 c.1, lett. n), o) e p) prevedendo la promozione dello sviluppo economico, la valorizzazione delle 
libertà di iniziativa economica, del ruolo delle imprese, la promozione dela cooperazione come strumentto 
di democrazia economica; tali norme potrebbero costituire la base statutaria di future leggi regionali in 
contrasto con la competenza esclusiva dello Stato ex art. 117 Cost. 
La Corte costituzionale ha dichiarato il ricorso inammissibile per carenza di idoneità lesiva delle norme 
impugnate. 

UMBRIA           
Sentenza n.378/2004  

  

Art. 9 c.2  nel disporre che la Regione tuteli “forme di convivenza"  rispetto a quella costituita dalla 
famiglia, consentirebbe l’adozione di “eventuali future previsioni normative regionali” concernenti i rapporti 
patrimoniali e personali tra convieventi così violerebbe l’art. 117 Cost. c. 2 lett. e) Cost. , oltre all’art. 113 
Cost., gli artt. 29, 2 e 5 perché, tra l’altro, tale norma sarebbe estranea ai contenuti necessari che devono 
prevedere gli statuti regionali. 
Tale sentenza è stata dichiarata inammissibile dalla Corte costituzionale in quanto il contenuto di tali norme 
statutarie è stato considerato di carattere non prescrittivi e non vincolante, bensì di natura culturale o 
anche politica, ma non normativa. 
Viene quindi dichiarata inammissibile “per inidoneità lesiva della disposizione impugnata”. 

 


